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RIFOSSI .aiTILI ^ 
Tanfo var rebbe , p ut farli ;| m a la ; 

ve r i t à h a seaìpre cer te sue a t t r a t t i v e 
cui non .giova peststere, 

Vogliarào dire dell 'azione de i ole-, 
r icali . È vano dissimularlo, è v a n o , 
cont ras ta r lo ; l 'anione .dei ólèrioali h a ; 
preso uno sviluppo impressionante , j 
Se noi cHedess, imq;,È.^gli . ivero ohe | 
pe r togliere i mali ' b isogna togl ierne j 
la c a u s a ? ' U d i r e t n o sènza dtìbbio d a : 
t u t t i r isponderci ohe è,vero. Se chie­
dessimo se u n a delle" càitse, e la prin­
cipale,* della for tuna dei clericali con­
sista nel la imnióral i tà ; 'd€i l l^ , inostra 
po l ì t i ca ; /de l par i ci si r isponderebbe 
che è vero. Se chiedasBÌnip se a l t r a 
causa de l l a fovza dèi; ólerióali, sia l a 
apa t i a 0 la discordia ' fra' i ^liberali, 
a v r e m m o , ug,uftl|»^njj6;;,tj.na .r isposta 
affermativa. Ma-' quando da- questi 
t e rmin i t raessimo • i l s iUogià inb per­
fetto e t ip ico ! iPer "togliere i mal i 
b i sogna tògliere ' J e cause ; le cause 
del male sono l ' immora l i tà della po­
l i t ica e la discordia dei l ibérali , dun­
que combatt iamo^ l ' i m m o r a l i t à e po­
niamoci a quest^ effetto iiu^iti d' ac­
cordo, al lora i ìòn .sare inmò ascoltati ' 
piti. Av remo siUbgkmti mvUiòsi veri 
e rinascereb^)^ l a , .discordia .proprio, 
là dove la ' r ag ione conclude per la 
concordia. .. i 

Comba t t e re l ' immora l i tà nel la po­
l i t ica che cosa/yu,ól.; dire;?, O.ómbat-
• t e r a il orièpisnio, f a r la rgo alle ra­
gioni della par te ' dèmporaStica, rico­
noscere i tor t i de i governant i , far 
casa nuova,.. . Qibò ! Porsi d 'accordo 
con chi ?̂  con i nostr i avversari , con 
quelli che abbiamo comba t tu to fino 
a ieri.... pegg io ! Dunque.? D u n q u e 
cont inu iamo giudiziosamente,, cosi 
come abbiamo fatto fin oggi . Se u n 
giorno il Banco di Napoli emette, 
c a r t a mone ta falsa, se u n ' a l t ro l ' Im­
mobil iare fallisce con t inuando la se­
r ie dei guai , i iondimeno si vada in­
nanz i , ' 

Coloro, che a m a n o la . pa t r i a loro e 
vedono "e misurano la. ch ina che scen­
d iamo e le finali conseguenze cu i 
giungeremo," è impossibile che Jion 
s iano con noi . ò h i i .osa .pensare che 
cont inuando sulla via ohe percorria­
m o non abbiano a commet ters i nuove 
emisaioiii / indebite •a l le ' 'banche, '-non 
a b b j a n o . a verificarsi nuovi scandali , 
non abbia , a crescere il deficit, non. 
abbiano a • rinnovaréi- le caccia in-' 
vendicate ' al l ' i tal iano, e u i i g r a t o ' p e r 
fame, d a Zur igo a S. Paolo del'BrEi;!, 
sile,?,,Ebbene!.scendiamo, giù, giù. In-, 
t a n t o i. clericali segui tano a dire ohe 
l ' I ta l ia è iin 'manoi di- canaglie, come 
d i s se - i l p re te 'Gerovin i , ed allora? ' 

P e r c h è ma i il Brasile r i spet ta ,la 
F ranc ia , il Belgio, l ' O l a n d a e, g e t t a 
njBl'':ÌE(.ngo la bandiera i t a l i ana? ' ,Pe r i 
che i .poveri' sono m a l t r a t t a t i da per-
tu t t o . Chi pensa ohe u n a ' p ro tes ta 
energica, solenne, reale possa salvare 
l a d ign i t à i ta l iana, s ' i nganna , 

Non diciamo ohe nori convenga 
• farla, ma non va r r à a r i a l za re . il 
concetto, che si h a di noi oltre a lpe 
ed oltre mare . Se noi ci fossimo go­
verna t i con saviezza e con mora l i t à 
a quest ' ora sa remmo r icchi : l 'Al ta 
Itafia con le sua iniziiative," eoa la 
su^ iat̂ aUigèn̂ a» 9wel)ba ,ua.a terc9>' 
forfettuaitsi, sarenaoio.iaprospwQ ogadi-' 

zioni ^ ' saremmo rispettati. Ve.drete, 
allora i clericali, come starebbero! 
quieti e buoni,! La,loro forza, derivai 
da qùt̂ lla fal̂ a gré-ndezza è quella 
disonestà, .che .noi con t.utti i' nostri ; 
,nĵ z!?i ofa',p6r',o,ra,co,j(n6attiamò, .,, • 

M,8ar|sp| eia CiiBratiia ipicÉ I t a l i : 
L'on.''Pftiè lia presentato la sua wlaiìoie , 

Bàlle;ooiidÌMoD.i étìOiloniitìha della' Sàtdiàèna, ' 
.ultima -aelle'mille è utìft'iiioh'Ì6Sèe|''ordliittè«,, 
fatte e rimaste lettera Morta, di quésta no­
stra Italia. , ' , 

Fra i provvedimenti , ritenuti più' atti a 
promuovere la ,,qo.iomzza,zipn6, campeggia 
quello della odVtitnsìidrie'"di-un Oongorzio. 
A. questo proposito leggiamo-'.a. pag,'2'74': 

« L'esperimento iìnora ben riua<jito della 
Góopei'atiM' A$riooìa Italiana, di'Milano, 
ohe' da qualche anno ha'iilirfatd'dn liisféma 
di '6oToniz«àzi'ontì"n6l ;teniméntd"4i' '0^'ri' 
gììeddu,' gl'esso' 'Alghérd,'• ini" 'obiiforta.r'm 
questo óonoètto'. di •nnW'iiieto.dioa'.óioà'e' 
graduale •oolon.iaiiazionb'''èian .'•.mtóo'''òlié''ai 
rende'possiqile, difetta •'dtì, 'ùtt.'ànte'oKe^' 
senza troppi vincoli,' {joJsa' aViéogliera qu'dl-
l'indirizzo olie ' torni, volta' per- volta/,- pìd 
aooouoio e pili opportuno. 

« Oom' è dtffioile, a -mio '.parere, ohe'si 
pcisauo costituire' grandi' Sooietà'oon gran­
di, capitali, quali, occorrerebbero' per pi'o'oe-
dere ad una vasta ,:oolonizzazione,''3ftrà..al-
trettan'jo facile io credo, p, ol|9 ,sl poatitjli-
àòano', parziali' ' s'ooiètii',' ' o ' si'| tl^qvino 'i^.ezza-
drr 'e tiffittùali,''clid," «òtto 'c'erte' oqà3,Ì!sipDLÌ 
favorevoli, assumono' 'il mi'gliòrorp.6nto. di 
p'icbole zone, appunto ' óo^e • Jia ' fatto,,-la 
Cooperatiha -di Milaho, la, cui",oculata e 
previdoùta gestione è'certamente'degna di 
encomio e di .imitazione. 

^. AaoKe'iù' Eriulì ^questa- .S.ooietà che,si 
propone iniziare la oolpnizz'azione ' dei .bèni 
incolti italiani'ha aVuto' ed, ha aderenti. 
Eioordiamo anzi che nel 1890 comparse uh 
articolo, sul Bollettino dell'Associazione A» 
gfdria' Friulana e ohe, •'ohi'Ìo scrisse, si 
occupò per trovare adetó t l alla' grande 

, idea". ' ' 

Ma .sappiamo anche ohe malgrado " le' 
cure,', gli incitamenti, gli articoli dì ohi lo 
propugnava ben pochi aderirono. 

' Sono utopie, si senti'rispondere. 01 pensi 
il governo. Ohe può ,fare T'inlziativa pri­
vata? • ' . , •• ' 

Ed intanto si colonizzava 1' altipiano 
erityeo !. 

.GQQFMIOHE E FARTITI,POLITICI 
Noi abbiamo fede illimitata nel successo 

[ delle buone: idee. 
Ed è buono e giusto il principio coope­

rativo, sia ohe 8i esplichi nel guidare l'im­
piego idei capitali come nelle • Oaase rurali, 

; Banche popolari, Oonsorzi agrari ecc., sia 
o'he reùda'-il'lavoro atto a maggiori e mi-

, gliori effetti' come nelle cooperative di pro-
; duzione fra braccianti, sia che proporzioni 
I e migliori il consumo coma nelle coopera-
. ti va di consumo, - sia infina che susciti da 
I separati indipendenti elementi, profittevoli 
'• energie oo,llettive. 

''Il partito cattolico in Italia, 'dhe sino a 
i ieri rmchiùso nel suo guscio si limitava ad 
I osservare 'é' si asteneva dal 'movimento pro-
', gressivo sooiàlej ' tatt'ai più manifestando 
; qualche pò'd'attiviti colle società di mu­
tuo soooorsp, si è dato òggi a tutt'uomo a 
istituire cooperative di credito, cooperative 

I rurali, banctoe cattoliche, casse di pre­
stiti, nuioui agricole' e via, e sfruttando 
abilinente l'era di disgusto in cai trasoor-
, riamo, e utilizzando l'energia che gli viene • 
.dalla compattauza e dalla disciplina, ohe ha 
per sua natura, vuole seminare de' suoi 
istituti le campagne. 
, Oouquiatiamo le campagne, è il suo. grido, 
e l'eco si spanda tra le masse, purtroppo an­
cora incoscienti ed ignoranti, dai rurali. ' 

Ohe avverrà degli istituti di credito e di 
previdenza, ohe, visaati iìn qui par prov­
vedere ,ai bisogni del paese ohe • pensa e 
lavora, non hanno mai creduto, nà credono 
.narra, ibadainsato della loro iuostituEiona, 
•fa fede ? 

'BoBO i.timidi'Bpaventarsi,>'"tréihar6'i ed i 
Cflérioali cui "la paura degli àltìri Jione ad-
-fosso strana allegrézza 'tì'toritnpUoa le forze 
% il coraggio, sino a"-trascenderò a'villatii 
Insulti ed a codardi'oltraggi, a lavorare 

'ém più lena, onde guadagnare il tempo 
.perduto e rioottcfviìsliare i! dominio sui èorpi, 
l e . non sullo'spirito, ' ' ' , • 
',' Ma ohe 1 " , •• ' 
'•'L'idea cooperativa non. aumenta'di.va-

•lors, perchè la si aosnmuaa tìoa'altra'—^,por 
^Hanto rispettabile — l'idea religiosa, Qtte'' 
«ta rinvigorirà .la. propaganda, éobo tutto, 

.) | renderà più facile l'atta'oohiménlo a quella; , 
tìeil'ambicnfca Oompagnaalo, audò'ra così mi-
%)neioo. ' ' , ' 
-%, 'Ma non potrà Venirne alcun nocumento ' 
# - l o speriftmo"ò''lo- crédiamo'i-'a' ciuelll ' 
;aei nostri istìttiti popolafi' dì.,credito,' p're-
'fideaza,'oonéttmo, produzione, àssioju'ràzioho 
•;|òo, ; ohe "séhsìa .di'sliliiziòuo dì fède, po'rigano 
•itvanti e sopra tutto la ; oàratt'èri3fc»aa''dal-
'•lonesl4. . . . - . , . . . , « 
••f Non solo, m.9, è facile prevedere il giprno 
i cui questi istituti fondati-.non. col'fi ne 
'pretto del bene comune, ma pel fine indi­
fetto di sete di domiùio temporale ; nati non 
' l a bisogni, ma da puntigli ;i8trtim6nt' aoii di 

^operazione, ma di ' lotta poUtipa ; dooado-
'anno. 

In loro c'è ,il germe ,di dissoluzione, ohe 
ii. svilupperà non appena quel partito ob-
-audonera la tattica ohe fu,'fin qui, la-sua-, 

.̂  ell'àstensione. 
':\ J.^ cpóparatori, a qualunque scuola o par­
tito appartengano, continuino la loro Via i 
,'fcp. è ;la giustft, :e da ohi oggi 'li combatte ! 
•gon tutte le armi, traggono esempio-e lena 

,-fier migliofare . senza .posei, .le loro'isti tii-
-^ioni, per .accompagnare con là loroióvolu? 
'^ione, l',eyoluzii,pjie sociale, i-endèndòle s'sm' 
j r e più adatta .asoddìsfare i nuQvibisogai. 

(A: proposito di socialismo) 

(A. L.) ' In Q-ermania il socialismo, si ri-
vel(i -i- iniòrnii Er^urt — quale uiji .parjjto 
ohe.hàisoverolilato la lqtta;e nella.lotta„si 
è armato di virtù prima ,hou posseduta e 
che iiell'ora del giubilò non s'abbandona a 
chimeriche speranza, ma sante di .esser an­
cora lìèntro alla lotta. 

In Italia —. J'irenze, infoiami, — .invece, 
lo .'diciamo .col dolore di ohi è colpito in un 
affetto di cuore, una, turba jnpomposta 
ed' agitata, oscillante ed incerta, contraddi­
toria',ed,, incurante nei punti di principio, 
ma dommatioa, secca ed anatomizzjinte nelle 
formò burocratiche e ilei giudizi delle per­
sone. 

ll.p'artitp si,inoamniina -vprsò, il dogma, 
ecco la' verità;'.oome'.la sente un osservatore 
ed uii' spòiàlis,ta. ' .. 

Quello "òhe; già'avvenire pel libarsilismo 
teòrico, che, Reazione benefica contro il viur 
colismo ' dell' ultima 'degenerazione semi-
feudale, ò .diventato nella 'scleiiza pietoso 
cliché" peti nascondere appetiti e desideri, 
sta ora, avvallando nei paesi mano svilup­
pati, caiiiB l'itiilia. 

Uuntrò questo nulla po'ssoho, né la vo­
lontà degli ,u.omini, nò,l'intrin3B,u-a.e obbiat-
tiva verità di principi. 

Là dove l'argine conservatore dalla realtà ' 
non tiene i principi e l'aspirazione dei partiti 
entro l'alveo che loro si oouviauo, la danu,-
turazione e la dofigui'azioiia non tarda' a 
aopraggiuugere, o coma una cJagaraziouc, 
0 coma uu iUanguidimanto, non già solo, 
coma nel caso del parciuo ao'jialisca, qual 
ricorso al legalitaridino o ali' aa.u'ctiisinj, 
ina anche come burocratismo e dommatiamo. 

Il partito socialista ha, per esampio, da 
compiere una fan,«ioua osaeuiialiaduoa eco­
nomica, e quando esso se ne diparta rinunzia 
a se stesso. Oosi non è ohe il parato aOoia 
a spingerà il proletariato sulla vie eletto­
rali alla conquista dello stato, è il proleta­
riato ohe, dioentaniio partito poiiticj, ai tra­
storma lU partito socialista, con lo scopo 
di tutti i partiti; la ci^uquista dal poterà. 

La conquista dallo stato diviena una 
.forma della lotta economica; codést'à iaita 
ipoUtioa torneata a ai nutra sul saUo tsr-
I r«ao della» vite^ ̂ agnomioa, DivéUa'rla di ^ui 

è impresa visionaria, e, ad ogni modo,'non 
opera da, socialisti. 

Se i socialisti si ihettono a parte, del, mo­
vimento operaio, non,fanno del .tóO'vlmónto 
politico un lato Aoll'atti vita lépòiiomica d!ol 
proletariato, ma invaco si «iettoilb a, orga­
nizzare le masso .degli elettori soòlftUsti, 
essi si rendono colpevoli'come gli altri 
partiti di voler' essere puramente, sempli- •;̂ ", 
oamànto un partito politico, noi senso più 
brutto della parola. 

' ' ' ' ' * - , 
I sooiabsti Italiani, o almeno la loro mag- t 

.giprijn^a, abborrisoono.. dallo questioni èco-, . ; 
'.noìhìphp, 0. protestando la. loro immaturità, ' , 
.pome feopro a iPireaza' pei la'ogrammi mi-
.nimì; 0 finvlaiido Ogni daliberazione,,oome 
fecero per la questione operai?,. • , , , 

, U invece si, affannano a discutere, sulla 
organizzazione elettorale/svili'attività par­
lamentare dei propri claputati, sugli articoli . 
dgl.j'pgolamanto'o via vi'a. ,' , 
. ' J3 ' qui, tirati suli'ateriia questiopo della ' 
.tàttica, se. si deve allearsi p'no, ,o con. eh,!, 
ip o)io' modo,.pprpli^'| poB.gfandp d,iverti-
mpijtp dogU ignpwniii e'dai »t9Ì,.phe^h,an,nò 
p'òo.asionp.i.^'g»aisfl')Je cosi le'.loro, tirala..è 
sfoggiare'la'lóro;^amenza, , , 
•' Ita questione della tattica ha in .fon^o 
seryito a diinostrara ohe. il partito spoiaU-

stp,, qpale si va delineando.oggi ìji tiaìia,, 
abppnda un pp' troppo di ,tattOi. , 

,Per questa, via,.in un piesa.opma H .tto-
stiro,' óve la funziona dal piu'titó radicale 
non potrebbp^essar ohe. di,ygi,n,taggi(>j),| prò: 
letariato, e forse — alpieno pel ajornento — 
di maggior vantaggio' d,6lla ist^ssa opera-
del partito socialista, si ò ilichiaràta ad esso 
un guerra decisiva e senza riguardi, rifiu­
tando ogni accordo elettorale'.' 'k , ^uòsto 
modoj ed'ò naturalo, si-'spingoào'-i partiti 
radicali sempre più nelle 'braccia dolla'réà-
«iotta. • ,' .. . ' ' . 

Questa tattioa, 'ss si può spiej^are in: Ger-
maniaì4— dove però il partito -appaggia-nei 
ballottaggi i progressisti ;—parohò--oolà il -
partito possiede la potenza sociale d.i regi 
"gere -alla lotta, non la si può' evidentemente 
spiegare in Italia,, dove il partito, social­
mente,- è ben poca cosa, ' , . > 

-La mancanza di coscienza della propria 
opera,,si rivela-ancor meglio,-da un .emòu-
datoento portato'ad un ordine- dal'•giorno 
intransigente votato a'B"irenza, dia autorizza 
il partito ad appoggiare nei ballottaggi 
qualli isoritti a partiti potiticamsntu oygaf 
aizzati, i quali si dichiarino favorevoli al 
suo,programma minimo. ^ '• 

pome sa il programma minimo - dei so­
cialisti avesse por loro lo stes'so senso,che 
ha per i partiti borghesi! ' , ' 

Questo emeudamanto non è soltanto un 
non senso, esso involga unn contraddizione ' • , 
con lo spirito dell'.ordihe del-giorno'stesso. 

Per partitoorganiszato 'r- curiosa eapveà-
sione il partito ,«Ort, ()ri»awi>5dto!—-'può , ' 
benìd,^imo intenderai'un ;^artito^ che. afiblà 
un organo che lo rappresenti,! ò un'-assooìa-
zlouo d'ondeemanij 0 un'assemblea che lo 
esplichi, in periodo elettorale ogni candidato 
si appoggia, per convenzione, costituzione,' 
a qualche cosa di simile. L'appoggio dato 
alla-iiersona, si muta pra.sto', in appoggio 
al partito, ' ' ' . - . ,,- • 
- Quando perciò si -adotta il principio che- . 

dell'azione dal candidato.cui,il'partita so­
cialista'presta ,11-suo alato debita'esser te­
nuto responsabile'il partito'ohe'lo ha masso 
innanzi, all' individuo è soatikiita l'alleanza 
al-partito. , ', • • 

E se questa alloanaa viene istabilita sulla 
base di un accorilo pjltiop, ohe ha par mo­
tivo una conumanìa di prograinm-i,, è dugao 
che qual partito giova ed aiuta, comi par­
tilo, ai .socialisti, anni ne è oollaboratora. 

E allora, porche non sorga "spontanea la 
domanda; Parchi MOVI devono i sooialistl 
appoggiare anche a primo acrabiuio il par­
tito l'ioono-sciuto aftlae, là ove nou ne solfra 
lo sviluppo gunaiule del loro mjviinjato? 

Sanoacliò questa d>jniiada cu,la pouiamci 
proprio quando i sojialisti hanno- re.'ipint.\ 
ogni alleanza coi radioali, a proprio sulla ,„ 
basa di uno opposta presauziona, ohe oioò 
tra quaati a qualli nulla hivvi di cornane, 

On! la sapianzj, dal socialiaino italiano! 
{Pub omii-nuafis) j^ -•' 

" " T i lS0STÌlÌU!lil,L4B()l.U'j;'l)î I.' -''" ' '•'' _, 
Noji VjjUaiftj Q̂àiwa letti 5 par esser letti > 

Ijlsogaa essora brevi j siate bravi, ' " • 



" • ' • • * ' 

••yr-v-x^W' Vs^iiS'.-"'""" 

LO SCIOPERO m ITALIA 

Gli aoiopori nello industria italiane ao-
oonnano ad- un inooseanto aumento, benché 
il 1894 segni' UBE qnftlohe diminuzione. 

L ì mètS degli soioperi, come "numero, è ' 
da ta ' na tura lmente dalle provinoie setfcetì-' 
trionali, d a r e ' lo industrio aùtio immensa-
mente più svi luppate ohe ael-meMOdi. •• • • 

L a metà degli 8qióporanti,,o,,g.9a3Ì) è , in­
voco data dalla Si(SiHa,p6r lo smopsiro'de­
gli operai addet t i , all'inàtisfcria dolio zolfo. 

L f .sfcati^tio». degli scioperi , 'onde ser t^ , 
(ilio Btudio eoououilco sulle óótidisiloni indu­
striali di u n pafese, va- dunqne esaminata , 

' s o t t o ' i l pat i to di vista del n u m e r o , d e g l i 
soiopari, anziché degli scioperanti. , • 

P r imegg ia sotto queste? l'apparto la Lom-
bàl-dia con 31 soioperi su 109, ohe ò il ntì-
niero totale- dèi 1894; Il Veneto' no' e t b e 
soltj 6. • ',. • '. j , . " 

L a perdi ta in giornale di lavoro dovuta 
agli scioperi ascoso nel- -léOé, ad almeno 
828. mila, • òhe vttlutate in danarp si possono 
ragguagl iare a t ré qitarti di ' inilìpné "di'lire'. 

F r a le oans? determinanti gli seioperij 
r imase stazioiiaria l 'aspirazione degli operai 
ad "avere meròedi più- elevate, o il rifiuto 
di- assentire alla loro ditainu'zioae, -aumentò 
ihv'ebe il- desiderio di diiainuiro' ' tó ore' 'di 
l a v o r o — natura le avviamento a<iuollii'l'a­
zionale' limìfcaliione della dura ta di lavoro 
ohe ' è nei noét r i 'vot i . • ' " 
• Bu '100 ' so ioper i ; ebbSrò esitt) favorevole 
agli operai 16 nel 1878-91, 21 nel 1892, 
28 nel 1898, 34 ùel 1894', ' • ; ; 

Oonoludendo: la statistioa degli." soiopelji 
è" bea ' Ittngi," d a t a l a débole ooiuplessiòne 
industriale dell' I tal ia , a dare aoóentìo' alle 
grosse pertij.rbazióui ohe si rivelano i h ' I n -
g h i l t è r r à e àel ' .Belgid;- ma .^, ijiiteressantB 
i in ijttantó dìségtìa l''avviam6nt'o'''di questi) 
fenomeno, ohe è borie, studiare ib. tempo. 'Il 
' j i l 'evalére'dalle vittorie o p e r a l e ' i t e g n i a 
ohi si spe t t a ' i l prevenire o6n m^ezzi oppi>"r-
tùiii' e diretti a ooh'ctli'are quell 'accordo tra 
capitale e lavoro, ch'e è le^ittiirio, e possi­
bile oggidì, dato il 'nostro ' drdittanlstttò so­
ciale., ' • • ' , ' 

• •Via^'g-i g.pafcis' •• 
, . S\ia Booellenza;il copamendafiO.re Donk, 
pr imo prosident^r della Corbe d'Appello- d i 
Milano; .testé giubilato .con otto-dieoi mi la ' 
l ire di pensione, hal'abitndìu6-4-oomoda abit 
tud ine—, ,d i ,vi».ggiar6 pel,^6l paese gmtù 
et. aw^qrè dei; senza averne alcun diritto. 
. Questo strano fenomeno--? per i l ;qua le 

i pefi'ii grmsi - viaggiano • a mmca, - disde­
gnando -la cura di pagare il ,biglietto intaro 
e- lasciandola,ai acarpa grossa,— è dive­
nuto ormai, nel bello .i talo ,,regno,'-un'abi­
tudine doU.é persone • grandi-. • i • • - , i 

Oltre 'i prittsipi, i deputabij' i • senatori,^ i 
quali -viaggiano a- spase del pubblico erario 
per-forza: di légge, iv i sona.ex-ministri),an-
tiohe ministresse, magistrat i , iCapi par,tito, 
pat r io t toni , , figlie ,9 generi dei--vecohL 00-
tnani anticlii, eìtant9-iiltré.,p*r8oue.di' buona 

' 0 0 

è vicino il giórno in oiil i p r o g r e d ì della 
obimioa i-ealìzzeranno k fabbrioazion» eoo-
noudioà dèlie materie nliniontari ; quel giorno 
la coltivazione del grano e l 'allevamento 
feg l i animali saranno esposti alla medésima 
eorie ohe colpì li» uoUìyttzioae.donH rabb ia» . 

« U n immenso Bporfàment'o di interessi 
tie.orlginereljbo 'e'^là g ran ,Bias?a della, po­
polazione flnirébfó' per profittarne, l 
'• '« 'Si oredorà forse ohe una logialàlione 
qua lunque possa . opporrò un durevole in­
ciampo al oansmino della rivoluzione sqbiale 
"dhé deriverebbe ' da una simile scoperta? 
Domatìi a t d o m a n t . i ' a l t r o i p e r •-oerto;fi"''poi 
eressi bojibinati della fisica e della uh imwi , 
permetteranno,all 'areoaaiUta-i di d i r igete l e , 
jpaoohino .volant i - t raverso l 'atmosfera. Neil 
giorno della, navigazione u r e a i . o h e diver-,' 
^•anno il commercio,- le, dogane, le, relazioni -
ìnteruazionali civili e mi l i t a r i? ' 
,, « Le persone abituato a j.'agi,onare sull 'av- , 
venire,: Solo in base all 'esperienza del ipas- ] 
sàto, si affretteranno a dirè.phe-oodesti-nQn ' 
sono altro ohe sogn i ! , •• '• ' -
i..« IJocs^iliMa p i w l ' intervento ooBtiiiuo 

della Bifieiii.za è un.fOjtto ,s6uza' ,precedenti 
n^lla storia.. _ -il ,, i' . , ! 

' «Lo previsioni, .annunciate non- escono 
dall 'aziotiOid^i,risultati scieiitlfici già .otte­
nut i , di qualli ohe,; ogtti , .giorno > vediamo 
realizzarsi davanti ai nostri occhi. 1 
, ,« Noi( posHÌa^w.,afi'e,r|nar6. p.h^.,.,,tanto i 
cambiamenti , ,,o|,;quì sognati!rA"*"^'" *^'' ' ' 
non 'meno coi^9Ìd6rov9li,,si, .compiranno nel 
breve, .gi ' ro ' .^ qW^ohe;. geupyaiiione, , , ' 

Qosì ha.parhito.jtìa^^tkolpt, un„yoro soieu-
ziato', Fosse pazzo' an'che.lui . 1 , , , 

Pézo^ el iaeéW' del buso 

ed alla'rosptoBàbililii ohe, seopndo la legge, 
gli viene par le joss ib i i i azioni volontarie 
od involontarie d i questi , prese u n a riso­
luzione eroica, e distrusse tu t t e le immà-
gini^iehiS|ave'va/P*'®*'' "̂ i ??• ""'"' -""•*'" 
/ f v e t e a t t l . t o n i « n x i S | i - %mìtviMlJ'f' 

(tórlo di f f f i , < ^ i a a m e ^ t ì i , tant;0.°';più s |^ |o „. 
ì l \ o n t a ^ » dSft%„|tft t4pa' . |Kfl |&a, oK|Wtt,4;;.. 
éerte cose, non potendo approvare , ma aven­
dosi imposto disinteressato,-bp.vag],io,jperse-

Il ''dlés irae,, del cavaliere. 

vera in eloquenti 's i l i 

Ub4W»8tl|i«0li |irclf6i»titr 
in a f e a j u m «onlldafiii-
UutóMBian, jncliddluis 

' " \3 ' »*':fj,"'" 

i'.;-<: 
E g l i è l l Giuaioe e l ' t l Ì ) to 

a'twso W m volto 6 t * t t « l eoW 
Dome l'fa'a do! Signore. 

^... 

volontà, cui le società,fewoviarie .n __ 
biglietti permanenti, , clie vengono poi pa­
gati , in vi r tù .di eleganti e misteriosi, giri, 
dal buon popolo tut to. - ,.' 
,, L a g ià 1 Eccellenza .Dona, gode anch'essa 
d i •ottittiglifitto permanente sulla l inea -W-. 
renze-Milano,-Venezia ; ,ma non contenta--di 
oiè, ,oon IÓ: atesso biglietto, va-dove vuole, 
e , t an to 'è, la fòrza,dell'ubo, ohe, giorni sonò 
fu 'sorpresa, 'in, ' .fragrante- confcrav-venzióùe 
sulla linea, Milanb-Ohiasso; p e r - n o n . aver 
pagato il biglÌ6tto,.La oontrBVvenzione però,-
cui si aggiunsero, le. ingiurie —; mpda.Lin--
guaglòssft .--- agli impiegati, noii gE fu di-
oliiarata. - , , . . ' . s. -1- - ' 

• Diamine I .Bisogna aver bene un po' di 
riconoscenza per ohi fu fin l 'altro ieri giu-

. dice supremo nelle -.cause tra ferroviari e 
società ferroviar ie . , - . 1 -. -

Aveva ragione il. conte Macola, ' tentando 
u n a scusa- al veto posto dal .goveriio* ai r i­
bassi ferroviari concessi ai socialisti, di dire!-

,non si va a fare la rivoluziona con ribasso 
del 4i) per cento; doveva perà completare 
la frase e aggiungere :, i soli puntelli del­
l'ordine hanno diritto di viaggiare gratis! 

La oMmica nella questiono sociale 

Ohi direbbe ohe ,-Berthelot, uno dei pa­
t r iarchi dalla chimiéa moderna, si sia ag­
giunto alla schiera degli utopisti — utopi--
Bti agli occhi degli uomini d'ordiue-e della 
maggioranza misonoioa — e colla mento au­
dace, ohe tanto allarga l'orizzonte scientì­
fico, in t ravvada la' rivoluziono dall 'at tuale 
stato di coso, e uu avvenire radioalmonta 
diverso dal prosente. 

. Si-utite un brano del sao discorso tenuto 
giorni sono a Parigi inaugurando ,il con­
gresso internazionale di ohi'mioa, 

«Nessuni) potrebbe disoonoaoere ohe forse 

. -La Gazzetta-di Venezia. d'eV 9 oorr. dó^t) 
censurato i l cont iguo -della BMsia a nostro 
r iguardo, concludeva: ' 

« E d -ora" il principe" di tNàpolli^poichà 
«insis tentemente ,si .p?,rla di 'un progettò 
« ohe storna roW;'a,9(;w a-casa Skvoia)'èp.oai 
« pure quella rosicohiatrioe di-castagne ohe 
«'è la montenegrinaivassalletla.à(iUo czar 
« d i i t u t t e le Bussioj» , •• - - 'M^ 

Oonfermato il -fidantomentoj ' i -giornali 
non mancarono ricordare ailaiOansett'a tale 
giudizio; ed anzi npioristlBamèiita i l ' Don-
Chisciotte à&l 24'cori ' : -diceva ohe "dato Ver 
sordio, là Gazzetta poteva cont inuate -eosl.i 
"•«.I l principe 'suonerój ciooa'e^ s r iu ta ' i ' u 

,« conversazione, con grave scandalo delfe. 
« s i g n o r e . . . . " sa vi fossero. L a p r i r i c i p e s ^ 
« An 'n | , è, dedita all'ulopolipino, ticim% lo iì^ 
« ohe là il facchino di'' piazza e' ohe' é già 
« preso ,dal deliriunì' i raweM.'- l l ' -principe 
« cognato poi, per finire, è un ' arrabbiato 
« mangiatore di fagiuoli secchi' e . . . . lascia 
« andare il resto. i> ' ' . ' ' ' ^ ' •• ' ; 
' L à (JaMeifa volle giustifìoarW d i quèàtq 
sud'-primo' giudizio, e 'nell 'articolo di' fondo 
del 26'oorr., do^o varie scuse; esce in quésti 
t imorati petìo.di : ' ' ' " 

« Se si fosse'détto ohe i l .p rnc ipo (li 'Na-, 
« poli,,sotto lo stimolo'di un,̂  potènte àmói;e,' 
r'si-eVa deciso 'àd ' ln / ia tóaré fl.nb "ài gradini 
« de l trend d ' I t a l i a / l à liellà ed'oW.it^à.-ui».»-' 
« sfeWa'dello 'czar, jnolti avrebbei-lj jtoiiito' 
« 'a'ngurai'si ' ilnà' passionò' più' c'àìxbenieniè 
« a i ' sentimenti "del pàesej ' e rispettare Id 
II. foga di "un setitimanto' cobi raaà'èhip'.'é 
x<'cosi umano" . . . ' . » ' ' ' ' *'" '" ' ' ' ' '." '"'j 

« . . . . E noi che protestiamo _ da,, aniii 
« éo i t ro tanta ' delé'téhtì. " iù-vardeiizU " ii'^i 'po-
«'téri ' non S'óvr'aiiv,' ti'oii''"àbbiìa.mÓ" ohe' ad' 
* augurarci che ' in tu t te .le altre ' liiaiiife'a^à-' 
«•zioni della volbhtà peràpnalé ," i l" 'm^oie 
i di Vittorio Emanuele, sappia ricordarsi, 
« éóme in amore , d i ' a 'vé fe 'pe r s'è un cer-j 
« vello 1.ohe 'sa 'decidere e 'Un braccio'olia 
« sa agira. » ' 'i * ' ' • ' - ' '• ' " 

[ B -perchè,' 0 pudibonda Gazzetta, il nipote 
di Vittorio Emanuele, e non il figlio "di 
Umberto'? " ' " ' 4 - _' ' 

' È 'proprio ' Vèrd" òhe la 'lirigu'a é pars. 
• pessima servi. . '. ' -

GRD'NM;'-PROVINCIALE' 
Da Corno di Rosazzo. 

(0. P.) L a notizia del brut to Caso tocoat9,. 
al sig. M.' P . Oàncianini, par la sciocca de­
nuncia di un ladruncolo —- a quanto sem­
bra -7 e, lo zelo bigotto della nostre auto­
rità, h a impressionato moltis^iwo.tutt i aoi,-> 
e ui ha fatto seriamente pausare ai- oasi, 
nostri, lasciati iu balia alla rinuo-sfata booua 
del leone ed allp, fip qui beticnterita ariiw.i 

I più plaudenti HÌ accertarpuo sa neilo 
loro caso tut to fosse .in regola colle buono . 
norma costituzionali italiano, 0 fa iu quest i 
giorni un ripulirà e .verniciare generale di 
immagini, dj effigi, 4', l'itniitti,. 

Ma il, sip ,',- ij,on posso, dirue il noma. -
non si , l imitò a questo; egli p e n a n d o - a i 
b?,nibìài, dipcBdei^iti, atti,M\alJ. oke.lijj, in, oaa», 

.""GRQWàCA GIT'TADINA . 
llliitninazionè pubblica. 

t jn n,os.tro , collabori^tore straordinàrio jOil 
Ha p romesso 'una serie' di articoli sulla.i l-1 
lumuiazioi ie 'pùbblica ir i ' ràpjjorte alle còti-1 
dizioni delle città nos t ra . ] 

. i Oosl continuiamo .,quella seria d i ' s tudi ' 
lÒBali,''>cHo ìùhidba •aoUe'''Co,se'ddl''okpilale ' 
e proseguita col Dazio consumo, abbiamo 
pi;9mesBp ,di fare, sulle .nostro colonne. 
...•4d'.a,ltri l a .ou ra -d i . s tud ia re ' . i l ! oor»o del 
MlB8Ì9sipl|.la divisioneidBgliìBtatì Balcanici , ' 
l ' a lchimia dpi-par lamenti s tranieri . . 

Noi, più modesti di mezzi e di eBigauz'e, 
s tud te remo .casa 'nos t r a . Ì 

Primo òbngresso 
.delle Società di M. 3> friulane. 

,'J^proplo^U .jfi s. la Oóinmissione-, ordina-
tpèe!.^ì„q.ue9t9, .Opngri^sao., ohe pei; il oon-
seusq ed, il, plauso quasi uniinime.4ells con­
sorelle,, della provincia; dovrà rÌ69(}ire.-otti­
mamente, •a.i,è",riunii(a nei locali della, no­
stra!. Spòietà ' g'^perale,, ad .ha. discusso le 
prppóste', delibi B\i}j-oommissioae speciale, di, 
cui già'ebb^mo,"à parlale. , ,, . ' . 
• iiEu deliberato ' ohe il Oongresso(. anche 
per venir incontro- a d un desiderio dei pro­
motori della Mostra .operaia, s i terrà in 
Udine,, domenioft • 11 ottobre. . - -' 

I temi, ohe Saranno oggetto dì discus­
sione, furono.deflaitivamentesoonoretati oosl ; 

. 1 . Sul modi con cui,le. Spcietà di mutuo 
soccorso pbssah.o _ma'ggiorman|;'e . asplÌ9àc,o 
la'lor'ó "àzion4 tpattàndq ;'. . '. '"" ,.'. 

ttj del l ' is t i tuzione di .Oasie di ri^«pai> 
mio e prestiti ;'J,','̂  '-, . ""• •' ,, , . . ' " - . ' ! 

, &J della ^àftèóipEiziprià degli operai, a g l i 
Utili dal ' layoro ' ; ' .. ' ,.,,,,,, ' ..,: , ,, , , ' •• •" 

0) degli, arbi trat i per .de'rimere l a ' q u e -
stibrii fra padi'oni e. l^vo^rauti. ; • 1 •. . . 

. 'à) del lìiéjzq per..procurare, lavoro àgli 
operai dis.òopppp'ti j , . .. ,,,. . , 
' ,' e)^ del. rip.psp .i^asiiyo.', ,.,,.., ' - - . " , : 

2, SuU'invéstita dei "oapj,ljali .delle S.oc.i.atà 
di, mutuò soccorro, , ,, . ' ' ' .•. '--, 

' '8. 'Sul l ' ' indir izzo ' da darsi alle- Sditole 
d 'art i e mestieri . . , . . , , , . ( 

'4.'0ome'.megl!i,o possa,,espli'pafai l'.azipne 
delle Società d i mutuo ,BÓO<!OÌ:SO ,eà, istru-i 
zione a, fà.voré, dagli .operai .,tenjpóx;a,nea-
in,ènt6'emigr.ahti". ., \ . , . -t . 

• 5. ll'ederaziona delle' Società di mùtuo 
soccorso,del E,riuli.,^j,.,_ :. , , . . . , , j ' 

F u approvato il regolamento che '-'rego­
lerà- i lavori del congresso, e • fu • deferito 
iaoa^joo j a,lla ^p^asidenza .sociale, peTohéja 
m'ezZól'dispaoiàieicbrnitato, provveda ''a'I'èn-
dora più solenne questa fasta del lavoro e 
(Jèi la-voraitori., ', ,,. . • ^ , . . / / 

Società ciclista «Friuli,, J; ' 
, J . jignoriiSOci-sqn.Qiinvitati,alla .gita àu-, 

dpt ta .per doriiewca BjJ'oorr, con-meta S a » ; 
• Giorgio Nogaro yjtv Ijauzaoeo-^almanova.i 

L a pa,r|enza,-avrà Isiogo- alleióré ' 18 l [ a 
' dalla barripr.a,,di Porta., Aquileia. • ' , .. . ,-

. 'La,Vi)'e.sione - .,- ' 

Questurini e òlerioali. .. 
'Dh'i benid-hv corvh, vexai cèii^ì^rà cohtntbas.' 

È proprio il caso d,! (lire con Paolo "Qiu-
i^iq )3-ioyenale, olio }a, censura usa veasp.;-
zibni .alle tubanti, oòlombej é , tojlera tfan-
quillamenté i grtiòidauti .oor'Y,L 
. I clericali .manda.rono (biglietto d ' invito 

in bianco alla Ipoala - questura per i l con--
i grasso cattolico tenutpsi lunedi a S. Pie t ro 
Slar.tir6. L a questura tenne l 'invito, mandò 
u n ,Buo delegato, e questi, coma fosse la 
cos,a più vara del mondo, lascia che il pretoi, 
Clarovini, qualificasse' par, ladri tu t t i i non 
cattolici .apos,tpliqi romani, e dicesse • alta­
mente olio bisognava res t i tu i re l ' I ta l ia (non.. 
Boma soltantoj al papa, coma al solo capo 
onesto •possibile. 

Quel delegiito, o.doveva,sentirsi cattolico 
apo^itoltco romano, 0 doveva esser.convinto' 
di maritarsi la qualifica data da l (larovini, 
oppure, e probabilmaute questa sarà la sousa-
ohe addurrà , , doveva smaltii-p il sonno.. 

. Bene per D io ! continuata cosi-e 1 non sa- ' 
ranno .«erto i parljitì sovyaraivi ohe avranno 
a' dolersette. '• , . ! 

'j !»•.,.• '-Utóntìiegglanto onoora il brando 
Ei non "volge roteando ; 
Chèla sqliermu.sta imparando.-

Col carnet scendo a tanzono, 
j Cile va nnlto al suo padrorio 

; , Como il Sttoio al mad'ohorono. -' , 

E lo han Mto oavaliore, 
Come, qgn| altro elio toostiotB , ,. ' , 
]?a di' bore o darla à' bere, 

E lustmr,2|i Santa Sede ' . ; . , * 
Sempre In òòrtio della Fedo, 

- ' 1 Se v<èi anoorà' 'ohi "ai oi-ede.' > ' .''y ' 

Fatti'ounuoo, 0 cittadino, 
.' > -Oto'se sgarri dal éodino" ' ' " ""' 

.SÈI segnato sul t(iogdiuo. ,, . t 

' "' Hai finitolo liberalo,," ' '." 
1 D'Jnsognar la tud- moriilo i , . . ' "' 

r ' Ohe uoii puz'za di moseale, I ' . , 

, Ecco Et vien,. laula in re«ta, • i. 
E e colpir Cristo s'appresta ' . , ;-. 

• • Ohe di Parim va ctlla festa. ' ' , ' 

E se avvion che un tavolino . 
- " ' Qiuooni un tiro'biriòohino, ' " . ' , 
iti-', .MAÌ'Vhm.i'-.ls fitttadinùì \ ' - ,.--:i-ii.- ; 

.'0 tìgiiro lifceraie,' • . ,' i , , 
• Noà parlar d'ihtio ìòate' ' " '"' ' 

• . .Al concerto olerijsalo,,', >," l'.i-i.t-i.i; 

' " ' Polche' il ìihiei 'prèiiéo è 'giS," " ' ' ' " " ' •* 
. -. A .bpllav,;dl quest 'etàl ' , . . ' ' i . - ' t ' ' . 1 ' 

L'inoìTile oiviltU. .. , .,,.., 

Oh .economico .{ftiadovno I • • - 1 i • • i 
Ha ridotto anclie,il govoruo 
TI bilancio dell'Ihtei'ùO i ' ' 

; ., •• O'ii Vaf/Utasi in^-^retur^, . ,. ,, ,i 
E le guardie di, quo'atu'ia ' ' ' 
Si. dimettono per paura, - n ' - " ; ' 

' , „ , . . ' e ' ,- (1 •- (-. 
Doma il furto e l'anarobia , 

. ' .-Ijii crociala, .jVdliaia ' ' ' • -''i- -' 
, . , ..Arruolata,il). „s;ig;'esti». • • ; , ; . ' - ' . ,, ,-,| 

' ' '^ ' ' ,DiGs irac'/'il fram'aesoiiO " . ' .i 
I .̂. Oherijoij p».3sa por .mjncliionai .-, '. i>' 

Gioca in Curia a brisbolone. ,' • .• -i. 

, J l i Ed i rosaìi'àctónioiati • ' ' • - . • • , 
, . ,. ,0r confessano i.ppocatl . , i] , . ,-; .t-

'Pefc n'oji oàsoro bollati^ , . ' 

. , ; , , Do^ m™e«o.il disonpve ,•,(•,j| .•, .-.-. 
,'Tr6ma|'o iniqti'o. péoóàtprt,, - ' '-' 

. 'È fkil'attO di ddloiel -!•' ' ' •:'••'•••: li 
'. - ' . - ^ ' W ,, ! , • - 1 ' , ^ i ' • ' . ' ì ' - ' ' ''• ' - ' -' ' 

Non tentarne la Clemenza , j^ 
- - OolM-cieca.tua'doitienza;''" '- ^i-'̂ ' 

^ , Pronto, a, l'aro penftenzfil . , , ] , , '-'. ..;. 

.. ! • Se ti'butti-alla Oattolióa- . • '•-' •'• 
A saziare la^ buapUpu . - , . . . i ! : .. -. ' 
Ei t'imparfce'l'̂ i}jos(o2fò«. ' , 

. . , Sp.alla sua C r̂azj.a. infinita ,.,,'i '... 
Oii'ri l'ttnilna contrLta, ' ' ^ ' 

. 'Ti aìisicura sulla'Yita. '*•' '•' ' 

"' ' ' Dtes trae ! non stii'male 
• i;i Quel.taccuino-orijJiàale' . 1- . . . 

Pel Giudizio Tlniveraale ! - ( '̂,' 

I ' H !,<Cosi'edotti) il Pildl-e.Bt'erno ' '«'i ' ' 
. .., .Può, mandar, gli ^mpl.ali'.inferno, .,i, ', , . 

"'Mendicando li's'ubaltèrno. , j 

, Ohe tri9nfpl. . . ,A me^o,c]j9()-,.,,jiis- ^; , 
Non lo mandi su due piò ' ' 

' • A pigliarla''nel càrnei. •'• '•'' "'"•' ^" • '•' -
.'. yi' •.'•• -; ,'1 - '':• ' :' •••Il 'Vafé'W'Pèiok- ' 

, , . „ j ; [. ;• '. - . ! ! i ' - . • - . . . '• - l ' . ' J l ' HI 

~ .(mp.ortazionii dit.tor.iisvizzeri.uiì 1 
- i l e r i ebbe luogo, ne i ' loca l i dalla Deputa-^' 

zione provinciale, .la r iut ì iona 'di 's i r idaoied ' 
allevatori, - per ,s tabi l i re i l inumerò a -la razza, 
dpi torelli che . , l a Pro-Cincia, h a , (lecito.ii^ • 
quest 'anno d ì ' importare^ per il mlglipi;a-, 
mento dèlia nbsti'a'ràz,za boviiia," proàegùen-' 
do' 'e perseverando quell'opera''di'rigenérà;-'^' 
zione ohe, ,iniziata--'.da anni parecchi,!ih'a' 
portiito gli-aplpndidi. riaiiltatl ,che.. ognanoi 

' ebbe campo' 'di osspryara nella ^'ipjcitisaima 
esposizióne'prooinciaié'booiiia dall 'agosto 
1896. " • • I . , , . • . : • > . ! 

In ' quest 'anno là Oommlfigibne; costituita 
dai sig. Dis'uau Giovanni, ' Peoila '.Attilio a 
Romano OJ-JB. , ha avuto-l ' incar ico ;di ac - ' 
quistarp <ban 4-1 fra , tor i ie torsl l i i ) .dei quali 
i , 3 - | d i ' r azza ffrihungo gimmenthal e tir^i, 
quést i ' a lcuni di niàuto pezzato bianòo-^nerOj 

:a 7 di pura l'azza Simmeuthal, 

' B confórtavolo 'il "v'edarè, che quesV'à'nuo 
; si desiderarono tori ' mièlipratori di quésta" 
'.razza, anche- da comuni pos t i sulla zOnia'' 
estra-Xagliam.anto, zoui^ fin q u i . refrattaria:. 
ad _ un . razionale e concreto indirizzo. mi.-
"glióratoré. 

ti, Vito, Pordenone, Spilimbargo, S. ftlor-, 
'.gio insegnino,• ed il loro "èsem'pio'a'di frutt i" , 
ohe indubbiamente • ne vari'àn.a6i"'iralgSi'aó'' 
'di goviialft'.Q.tJ^'ifte,Qi;»ggia»«a(i9...'-' • 



^ . 

M ripòso festivo • 
& gli agenti di corrtmereip. 

.' lift q,tte3tiotte del riposo lestivo, tw ta t r t i 
ditfusamento usile, suo gtìtiBralifcà, oome. 
essa morite, importereblip una ai-gomenta-
ziotte, per In sua indole e por il aao oOiti-' 
plesso troppo vasta, da non ' poterla tn t tà , 
i^fionogliero ili un articolo di giòrp,a,le,, 

O^lii BÌb^ola ' òlasae liti dei 'vantaggi e 
dei s'Vftritftggij'e-per ciascutiài triètìléifobboì 
delle .partiocjlat'i considerazioni e studi, onde 

'Svisbera'm'é'i iiletòdi per ragglun'^eré ' lo) 
itìcopo-flnale. ' • i •• • '• ' 

L a classe in otti ctuostatittéstioiie fu più 
partioolariiiente s tudia ta ed ag i ta ta ò oerta-
moutfl quella degli agoiiti di ooalirleroio. , 
,u111'ogni ooagres8òj,'''la queàt iou 'e ' -dal ' r i ­
poso festivo, fu^ soggetto ,ill ^amma discus­
sione," ogni' 'Sbòiótà ne "asseconda' il movi-
mjsuto, ed in diverse , cit tà d ' I t a l i a è già 
iiiì fa t td 'compiuto. ' ' ' " 

Diffatti nella provincia di Treviso da 
due ' ann i i negozi d i ' manifat ture- e oh in : 
oaglierie restano chiusi '«tut ta lo' fes te ; in 
quella di Padova e Vincenza le t ra t ta t ive 
sono a tal punto obs fra breve sa ranno 
condotte a buon tormiue. • 

",Ànche,ra.TJdinB 3D anni fa i negozianti , 
di éomunfiriitìtstmlo, jienavano chiusi i loro 
negozi nei ' di i'o:itivi;''e V oràrio feriale Isra 
meno lungo dell 'orario at tuale . OoU'andare 
dèi tempo si diede principio noi giorni di 
festa a tener aperto alonne ore della mat­
tina pel disbrigo più specialmente della 
corrispondenza ; in seguito l'orario di chiu­
sura venne fissato a mezzogiorno, di poi 
alla una , ' e roos i di Seguito'•'fino a tanto ohe 
si arrivò Alte 4' e,perfino 4 l e B 'pom. ', ' 

Questo stato di cose perdurò alcun tem-
,poj',flnohò,lt^_.Soeiàtit_dogl^[4jgenti di corn-
meréio di Udine," fattasi portavoce delle 
rjohl^i^'tfe e^dei lagiji. pji;6 ;oontiBinam(Ml,te ad' 
essa pervenivano,, fla par te degli agenti , 
cà'U^a l 'orlr ip gravoso, presentò u n rmemo-
riale alla Oòmerad i ooniniercìo rendendola ' 
edotta' del bisognò di una rifortnti' in pro-
ppsj tq . , -, . . j '., •, ( i ,, • 3 

• (Eia-Oàmera' di òommèTOio. allòtó, indisse 
un ' adunanza fra negozianti , sottoponend<? •• 
al loro deliberato la domanda pervenutale, 
la fljialejfiiirèppi^ta nlla [|n,asi 'unanii i i tà . 

&h agent i considerato ohe gli ,E£\ti co­
sti tuit i ndh potevano ad essi nu l l a "giovare, " 
pensarono di agire da loro. A , tale • scopo-
•tennero un 'adunanza la quale riuscì Impò-' 
nenie ; gji argomenti vennero t ra t ta t i con 
1,9 jiip^sHma'sej'ietà 'e.dl'addivennero ,aU!;api ; 
pro-vazloiie di un ordine del giorno cosi 
formulato ; ^ _ _ 

1. 'Gif inaura '"nei /g iorni festivi a l m e n o ' 
alle oi'e, 1 pom. \, 

ì% Orario,unico dì chiusura per i giorni-
feriali alle ore 8 pom. 

8. Chiusura dei negozi di coloniali, nei 
giorni festivi, alle ore 3 senza riapertura^, 
ed alle ore 9 pom, nei giorni feriali. > 

4. Diritto agli agent i "di coloniali a due 
ore di libertà ogni sera. ] '• ' i 

Queste richieste parvero--^'alm ente ìegìt-' 
time (giacché non si t ra t t iva ohe di to m a r e 
ad adottar, in parte , i sistemi precedenti) 
ohe la Camera di commercio e la So.oietà , 
degli àMntì j .t'aiitb, si adopé)tarono ohe ot4 
tBna0ro.,V,appiovàzìùii;e del; s^jssposto |i8dina' 
del giorno da, pàrÈel dei nùgozianti ' della', ' 
o t k v ',; , • ',-;"> -,, ' ' '•-; •• ' • .. 

P e r un breve periodo di tempo queste 
condizioni furono mantenute , ma poscia per 
quella gelosia permanente, solita fra i ne­
gozianti, e per. quella insaziabile avidità di 
lucro, ben presto i pat t i vennero menu, od 
al presente siamo tornati allo stato ,'di ,pri,r 
ma, anzi, diremo, peggio. E difatti nel 
giorni ' festivi i negozi iu genere restano 
apert i fino alle ore 4 pom., e l a sera, nei 
giorni feriali — in Mercatoveoohio special­
mente — fino alle -ore 9 e '9 mozzo. — I n 
qualche negq(iio>, ^ i ' m a n i f a t t u r e poi - —; 
ormai anche firi.'t}-bppo noto per ques ta 
sua brut ta speoiàiitS '-^ - j i arriva persino, 
dopo chiuse l e imposte ," ' a ' t ra t tenere gli 
agenti fino alla mezzanotte, per il riordina­
mento delle mercanzie! 

'E tutto questo, oltreché una vergogna, 
è addiri t tura una infamia I 'Non vi p a r o ? 
M , tiriamo innanzi . 

Insomma tut ta l ' ag i taz ione , e l 'operosità 
degli Ent i cittadini ebbero il r iaul ta to 'd i l , 
una vera e propria disillusióne. 

E perchè ciò 'i Questo é presto detto ; la 
poca serietà dei negozianti di fronte agli 
impegni presi, ,a, t sa .-vogliamo,, anche u n 
pochino, la mancanza 'assoluta di ogni cri­
terio di solidarietà fra gli agenti stiessi. 

É certo ohe a l t ramente andrebbero, le 
cose, e forse oggi sarebbe stata r isparmiata 
q,uast8i aostra. t i rata, sa un pò di solidarietà 
e.Y9886 regnato tra U mimerosa olasse degli 

agenti del commercio cittadino. .Ma ciò sarà 
possibile-in avvenire'?'Spérittitìolo.T ' ; 

Se si tentò fare qualche,cosa, in , r iguardo 
al "riposo festivo, i l -dàpttOi maggiora",spetta ' 
indiscutìbilmente alla Società, 'ào'gli agea | ì " 
d i .'oommercvo,' e s sà fd s e m p w sulla ibreoóia ;. 
ed è aBopsgà'rio"'oho! anb'oii-, o 'gè ln&i 'àbbàà-
doni e non, perda d'occhio la à[uestioh6, atiì • 
prùBuri fsìenderift, sempre più -viva. ' ;, -

Al . congresso oattolipo il professor^ Ellero 
t r - t tò ' l i i qrièffiòue del 'rij iosb fe8tttfj>,_sottb " 
il punto a i ' vista religioso ; ed al congresso \ 
delle Società di M. S. ohe si te r rà f r a noi 
in ottobre, 6 dovere della ' 'Società degli 
agenti non .manfeare di pretfclervi'pàrte alili 
importante qu'ostiaiiBiOnda addivenire cosi ad 
un ntile e' pratico, r isultato ;' certa .di .atti­
rarsi la simpatia" ed il plauso di ttxtti gli 
agenti del nostro piccolo commercio. E per 
oggi basta j r i torneremo sull ' argomento in 
un prossimo numero. 

,. j ., i ••' Satent 

; Clericali e africanisti. 
Quel soave tipo di apostolo dell 'evangelo 

che à-don Gàroviui, -nella sua conciona di 
Janedl scorso, ha affermate suppergiù cita-
i clericali — so l i onesti-e galantuomini-^-. 
furono, sempre avversi alle folli imprase ' 
afrioade. . ' , ; 

Non' è vero aifatfco, moltji reverendo si i , 
gnore, non è vero "niente. 

Le prove le abbiamo noi, i n , casa nostra, 
pochi mesi aouo. , ..;> ':.': -j . 

Ohi fu l ' iniziatore della-ó'dlduizzazibne 
dell'aitipif!,no,^,%,.mezzo, ,di pQloni,.|ri]iJij)ij,t 
cosi miserainonlo, inmmemente fallita 'i" un ' 
clericale, il s en i tp ra L-impertico. 
'. Quanta Arnie fli clericali j^gurargnó' fra, 
i l migliaio" ohe Fèlioij' Cavallotti pi'esenÉ^' 
alla Oamara In nome di Udine per il-ritiro 
dall 'Africa?' " .' t ' , 

Una 0 due, gli, altri — vuole i nomi don 
G-evovini ? • -^ diòhiak'arouo coraggiosamente 
ohe poiché c'erano ci rimanessero. 

Q-ià lo avràuno fatto per carità cristiana ! 

Una buona speculazione. 
' "- I n questi giorni 'di dirotta pioggia il vi­
colo Jor ta l lo r appresen tavano più' |nè meno 
ohe un bel roiello. — Le gróiidaie di tut t i 
gli at t igui falpbrioe^ti soarioatisì 'à'fll terra 
in quel vicolo ed il volume d'acqua che vi 
si fórma renda addirittuVa iniiransitabilo il 
passaggio a_ qualunque persopa ; tantoché 
ieri ' un • il lustre magistrato ' •voléfl.do 'passare 
per di li, ondo abbreviare la strada di casa, 
dovette t ipiegarai molto 4to,, i ^qalzoni — 
oiide' non 'essere obbligato a ' s'druscirli. 

Non invochiamo a chi spetterebbe una 
ripàrà|ioiie, perchè probabilmente sarebbe 
iniitile',' nia invitiamo invece quel tal ven­
ditore ambulante ,di gelati ohe ha - i l suo 
banchet to in forma di sandolino a ohiadere 
il permesso al muuioipio di poter stazio­
nare in giorni ,d i pioggia nei pressi di 
chiesa S. Gliacomo affino di poter t raghet­
tare', i passanti pel .suddetto vicolo, e siamo 
sicuri che otteniitane la licènza, il nostro ' 
marinaio delj.a barca rossa, farebbe una 
buona speculazione. . ' , • ' 

Sursum corda! 
Circa il Congresso diocesano, multa ili- ' 

weruni, -faceruntque panca : eccezione fatta 
-p.er,le/frasi veramente e-degnamente peWe-
gim^-'i"^volte da un reverendo sotìto un ao-
,ceaBo . d i , idrofobia ai partiti^ diréiuo, dei 
'farabutti.' ''-. 

Che 3 . Pie t ro mart i re lo protegga e il 
vento ne disperda la parole! Gl-iova anche 
ricorcjare '-l ' indovihàtisslma similitudine di 
pamn. itj'fe/'a'/ió, riguardante" la ormai celebre 
fìufola. Braoo paron Stefanol A h ! quella 
Oufolql E se la sciapa ^ r , ' ' ,• ; *> 
'" Èo fo dis'oreta dose "di" discorsi inteasuti 
tu t t ' altro ohe di fioretti di S. l^'rauoeaiio, 
l 'adunanza si sciolse Ira le grida di euvioa 
Maria, aopfva S. Antonio, eco. 

E u u n vero trionfo del part i to ; peccato 
aia avvenuto- a porte ' ohiuea. 

Benissimo, ó ; clericali,, e sursum, cordai 
Ma corda assai'! 

Ufficio dello Stato Civile. 

Bollettino settimanale dal 23 al ai) agosto. 

Nati vivi mas«liì -7 l"omininp" ,,,9 
„ liioi-ti „ 1 „ 1 

Eaposti „ 1 

Morti a (loiuioilio. 
Totale N. 19. 

Morti Moil'OsiJlfalo Civile. 
fliovatini Battista Sleooliia' dì Pietro d'Anni -IS 

sorivilao — 'roresa -Marohotti - Fior fa ' Giovanili 
d'aniii B2 ouoitrko — Oioviiinl Battista Vidali di 
Giacomo d'anni 82"*etiarijlo *-: Qlijt'ftiUù Battista 
Bsllìnft HI GtitiiSoppeid'ftnhì tó ajjénte di negozio — 
Mfttìa Oedormaa- Antonutti fa Stefano d'anni (i5 
obntàdinn — àgàtfc' OóboUìnb'̂ 'Sffligoi di l?l'ancéÌoo 
d'autai iHi casttUilga, " ' i - ' ' ' ' 

. V-. , -̂  Totale-n. U'-\ 
d«)i quali 3 no)l' àiJpaft6nonti^,al,.Coniun6 d̂f Odine". 

• '• - Matrimoni'.'"'. ' - ' "• •' 
- Antonio BIuzl -oalzolaiù' otttt-MMIi* Ibtma PhsSMO 
8«taittola — l'iUppo Brughiera' rsgio ,impiegato oon 
Rosa GittaoppiflftiQomelli'aliata (4+ lilarioo Eteobellfl 
tappoazlBi'S con. Caterina, D'Odoiioo oasalitagA. .-

, Fub)>|lcais,lunidlt!Ìia;trlmo^,l{!.f-:: 
.Gh-olamo Hizdji>grisioltoi;o oon'JFode Bertoni e«n-

tadintt —, Aàiónìp Belgrado -poSBÌilBnté colia oon-
tosna Gomma D'Adda agiata — "Giovanni Battista 
Oantaruth ingegnere ooiij Maria' Draossi,agfiytà --ri 
Luigi Priinz agricoltore'con iMaria Sootti^aoijilà;, 
'dina — Dott. Dòmoniea iliibiriì possidente con 
Qias^ppinij.Caoiti «^,1(1^;.;.,;-,, ;• . / ,»*. . ,, . " . 

DESÌÌBÌÌlÌÌ24'ÌmC 
/:M •/ ì 

l^osdlia Oòrte di Angelo di anni i — Maria.Ber-
tuK^t di rittìt'auo di Uitjai U — Koaa (Jauoiaui-iioma-
neili iu Uìusep|JO d'anui HI oasaliuga — tìonienioo 
Bariletti di Piatto d'anni 6 — Caterina ^^tpnioti; 
Adami * J CUnsappa d'anni 6-i oasatog»'-* AttUtwJsi 
Sporeuo di Alberto d'anm 1 — i'ranoeaw Moro di 
tiotro di tàm. '?,— taijiai';''Ma»to-gii4v»49ri i'n. 
Uaioro 4'Mini Ba aets îUtig». 

..Una hotizia elio sarà^ oertfimeptlè aoojslta ' 
ooti giubi lo nel riibndb'JefctokH^ià! qaas tn ;^ 
il "'poeta Do Sanibù's," dopo l | ' 'O^itioa di ' ' 
dandolin piibblioatli' bel. Don CMciùttè, si \ 
è..mu8S9 ai rcorreigere,";! 8|,oi M sonét t i , ' 
frutto 4'%ig^ale nmiaro Idi ^m«tm. Uvmo i 
e ohe in p'oohi giorni conaeguimno una ce­
lebrità insperata. 

Iti questo giubilo non lo divido, perche, 
lo'dico" subito, mi pare ella l 'egregio poeta 
gij,a3ti l'ovigiijttljjà.. d6l.l,',opjajt .jft(!,„a64Jet-, 
tando, come fa, anche parzialmeuto, i con­
sigli di Qandolin. - . . . 
'i_N9n bisogna IfiSioiapi impreSaionala daUaii 
oiitioha, i l più delio'Vblte Agli e; dtìl* invidia' ; 
e quando uno ha coaoÌBnzio.TOinei|to pen­
sato por ventiquattro-• 'attm"éU''24*sonetti" 
-ha il sacrosanto diritto di ritenerli incor-
reggibib. . .' - ' , ' i' i < ?',,'i! 
- Manco mala ohe il sistema di correzione 
.adottato dal -De Senibna, noti 4 irrepà'rabiW ' 
par quanto ingegnoso od economico. ., ; 
' Egli ha fatto applicare alle copie ' r imante ' 
' invendute ^el jprim.o( migliaio {(e grazie '} i ' 
ipio, sono poche) dei 'pezzet t i di carta ap­
piccicati con la colla qua e là, dove lo spi-
rifiò mordace dei critici apri qualche ferita 

In.el parto'.poebidd e oonvmse ' i r và te ' a - so- , 
st i tnire una parola, un emistichio, od ua^ 
jVerao intero. -• • ' '.',••.<'"••.•• 

. jJaziente, -e, paterna ,fatic}i, :d'inférmlBfej', 
'ooma vedete, ina ohe, secondo ma, il signor 
De.Scnibua doveva risparmiare a vantaggio 
dell 'originalità. • Non dico ohe > non , ^rasti 
tanto da èomprend'ery'ohe" 6 uù" bell 'origi­
nale, m a era meglio senza q\iei ; cerotti, .,-, 

I cerotti-sono tirfdici: èublime h àp|)lioàfo 
sul piU sublimi;, in quel gioiello ohe é la 
dedica a Maria. • „ ' . ' . ' 

Qui De Senibus segui ad occhi ohiusi il 
parere di Gandolin diiriéntioandosi di Oar-
duooi il quale, parlando di Criapi, lo disse 
piii, .,'BaJ?g e^^laggiore di Prooidfi, ,.ootì§' 
ormài'Hti'tti fldnb.i'oohvinti, ,.,-1 '•"', • i I 

Noi terzo isotietto, quello del cavallo, in 
luogo ài I. cònicesso /w ìé ' so s t i t u i t o 'B,ns.»i(, 
consegnò] oiò"'oha, oltre-'obbellire non pòco 
il sonetto, implica l'obbligo della restituzione 
del «avallo dopo finito l'aUuUo arrolamento 
volontario. 

L'artg, deve essere soprat^t^O'^ ìnovàl^j j 
Nel 'deoinio 'son,elto; lai fifìsóata iiel%. 

i!/«r7)to?'e,-.-ltlÌ'endeoa8Ìllabo per*'ine- di vino-, "i 
'«i t\'•',>,- • i.',.'.,' . ' s,-''-1 •''-'"' '• 'ti' >*"" 

' Da appenninft* 'taontagiift; il fluin" Velino 

vanno disgraziatainante , aostituito i'qua-
st'altrofCi *'•', ; . :• 'I "t'ir./••;•.' •".'Il 

Da montagna marmiiera: il Volino 
, , • l ' , '< , . • , , , 

Hi 'v i en t iVQglia di ipifotesta're. riDal mo-ì 
mento ohe si dice man per mano, pan per 
pane-e-t f-.'.- can per cane; perchè non si 
potrà dire fium par /mmc? 

Non sta bone (Aie'Gantlolin scherzi su , 
queste cosa speoialmpnte in' tempi d'inoi^-
dazioni come ora: un'fium è mono pericb'i", 
loso di un fiume e, De tìeiiibus ha di queste • 
vista nell 'arte sìià.' 

VogUo lasciare ai lettori del Paese la ou-
riosità di leggere le altra oorrazioni falle 
dal simpatico poeta friulano al suo lavoro. 
Li garautiisco ohe tutto il buono non é 
portato v ia ; troveranno ancora il sole na­
scondalo, la luna ohe non (juadayna (di­
sgraziata!) ìl.lume a eccettuare o i-nuùoloni 
Sdir e il paese successivo, ecc. " ' 

Ma,, ahimè, non trov,erauno più il pon te 
ohe 

Ambo di Oividale racqapeaza: -
Llluegual parti olio si atau " di fronte, 

Adesso l'ufficio deUjiont^ è piil'^m'od^sto j ; 
,.nO» mcc«^' l^^a*| i iù, toÉB'fiù, '.I;-?K'Ì T'J A tó 

Utìa -vWa banalità ! l 'egi-egio 
ipoefa, ma qiiBl ' l jònte órh'-4'ti, qnéHW''We 
.fanno tut t i i ponti d i 'ques to 'monde . i 'Qi l*-
sta-'. non gliela jiostìoi pefdtìnaro ; kfA ii-
eonleutato GandoUn', m'fj;> jha tUttó;l"|'tras^b 
della sua 'bólla (Jri'gin^lìii'à oha M'i^i^lyÀ 
però' ^ ,,, .' ,• ! ,•"'.",.; I.. ;-| „) 

-<l,i- 'Sul di Monta l&ggior;p;tìoo soyri>^a;^l ",1 

dova le oro .d6l".maÈtinO sono"-' "">»•';;' £'' 

.. j . Freddo, ma l^,«6do_ro^tiyo l)ello,"j,i(i -i , 

forse perolià •• -'̂  - , " ';'"'I '} 

, ,-• BO'gioijni-iiddistro , , ; - i ; '• 
, Neve amati .In tal 4oant!tà,,, ohe maaoa i .i; 

Soltanto poco ad,o480r,ttlta' nn metro,, t ,,i 

.. . ' i ' • 1 ' 1- •• 
At^'SaANDttu ' CVP GSòT^o, ffei'siits responsàì^ife. M 

'- ' .,yipogra.ftB aool),Brgtìta''UiiiMS*«>, ^^PK^i' 1 

ì f)EGO.?IO;CAPPELLi 

solata novità p e r la abagioao oablva. 

S P E C I A L I T À : 
OapptìUi duri a oatr.imo por sole L, 4 o 

oappelliflessibili Drappes ayolloufcea, maro» 
Mectnr non ffrangor da 1 . 1 . 6 0 a L, 3,Sl). 

• . f " - " * o ; ' * ' T ! t t cy-.)fM\WM-r, 

HVw della Àstè^^''^ iMp'''''^-

, • .. I ^ . s .-

uiuu u auu u o g o a i u u t '(3[liEÌlsiaai .s* '"! ; 

colo Uùefetite' " alf'̂ ottica**'Isd 'tìlì^OTày • 
elettrici, ttòìae p'Ities'IÉ'cSiti litf'.^uon 

^QÙijiero, "di •g'àlz.qipatk ' pWs iìtliÀbTO'i 

mkàrmt 
: •"•• ' • , . ; , , . ; " • • 4 ,Xt •i^kCii^d&^ 
e si incarica delie relative inafcalla-
zioni a prezzi ioodioisaimi. 
•J -pQpo'ĵ molbi-N-esperitaenti fatti ed 
- ' i' • t 1=1'. . i'\' 
inatallazipaùeseguite, trovasi in grado 
,di,t)otorf àssfourijirQ il più perfetto fun­
zionamento. 

ini 11.,.,.,. 
".••»IÌÌ')!"ÌPliilÌ«s* 
La Sonnambula Alma d'Amico 

dà consulti per qualunque ma­
lattia e domando d'interessi par­

ticolari I signori cbo dosidorano consultarla per 
corrippondonza devono scrivere, se per malattia i 
principali sintomi del malo olio aol&ono' — se per 

;domand5 fVj'ftiu'i, dicliiararo ciò olio desiderano sa-
'^opor,''^ |ii^i|'ranno ij- 5 in lettera raocotnandata 
"ao 'crt'oliua-vaglia al proieaaoro Pietro d'Amico 
via Boma, piano secondo BOLOGNA. 

11 Vedi a??to 
itt4' 

Da£li3, 

Orarlo ferroviario, Vedi 4" pagina 

-
Le due wigiongé" 4'.is«gaale «mpi^r/sa 
Pwtt a OiviW ()h9 Ktftaw, e, front», 

TIPO&RilIACOOI'EBAWAMHISI 
Plffii Patrlarato, 5 

Jt. Pr»Jetmr.if' i\lì\U 
ilufiiilawiiUo Jjl-uvia-, 
, ; i i i l«, (ioli ' (>3i>it.ilu 
uHili', (MI'Osiiuio 
tt.|>,>..tl 0 i'Ul-tol-iailtl, 
della OanioI-,i ili c«iii-
luutdooil) nitri i,jtl-

il iirivwl, i|«i|l,t oitt». 
tì PlOVlHCiu',' 

,.In questa tipografia — 
"fornita di un copioso e 
invariato assortimento di 
caratteri — ai assuma 
l' esecuziouo di qua lun­
que lavoro tipografico. 

Esattezza e ptintualità 
Pirej*»̂  eoeexlonaltHeute tnitl. 

"^'r#f " "" 
Seme bacì].! ceUuUPS 

(YotU avviso itt 4' pagina) 



ORARIO FERROVIARIO 
Partanzi 
DA l'DIilt 
M. 1.55 

4.45 
O.IO 

111.25 
13 20 
17.30 
20,18 

(*) Quailo 
(»•) Parto 

0. 
M.' 
D.: 
0. 
0. 
D. 

Arrivi 
k itmik 

6.45 
8.50 
9.4» 

14.15 
18.20 
22.27 
23.05 

Partente 
III VKVE?,'t 

5.— 
5.10 

10.55 
14.20 
18.30 

P . " 17.31 
0 . 22.20 

troao ni farina »-Pordenone, 
da Vordonone. 

Arrivi 
1 UDINI! 

7.45 
10.15 
15.24 
10.50 
23,40 
21.40 
2.35 

U UDIKI 
D. 5.55 
0. 7.55 
0. 10.35 
D. 17.06 
0. 17.35 

A timtn 
9,— 
9.55 

13.44 
19.09 
20.50 

DA PlliiTKBBA 
0 . D.30 
D. 9.29 
0. 14.39 
0. 16.65 
D. 18.37 

A CDIHE 
9.25 

U.OJ 
17.06 
19.40 
20.05 

SA limi 
M, 2.55 
0, 8,01 
M, 15.42 
p . 17,25 

A .TlIllISrg 
' ' 7,30 

11.18 
19;36 ' 
20.42 

DA nmn 
A. 8.25 
M. <J 
O; 16.40 
M. 20.45 

A VDm 
11.10 
12.5(S 
lU .o j ' 

1.30 

DA UDillli A POnTOGIIUAIIO 
0. 7.51 fl.33 
M. 13.05 15.29 
0. 17.26 19.36 

nA i'OnTflr.HUARD A UDINI! 
M. 8 .30 8,59 
0. 13.02 15.31 
M. 17.— 19.33 OoiiinAannasfi — Da Portogruaro por Vonezia nllo 

ore 9.49 e 19.52, Da Voiie/ia arrivo allo oro 12.55. 

DA IIDiA'E 
ivi. ' 6 . 1 2 
M. 0.03 
M, 11.20 
0 . 15.44 
M, 20.10 

A CIVIDALI! 
0.43 
9.32 

11,48 
• 16,16 

20.38 

ni iHVIDALS 
0, 7.10 
M. 9.47 
M. 12.15 
0. 16.49 
0. aO.54 

A l'Di:iii 
7.38 

10.15 
12.45 
17.16 
21.22 

DA CAStnSA 
0 . 9,10 
M, 14.35 
0, 1B,4U 

A sriLiutncD 
9.55 

15.25 
19.25 

DA SriLIIIDSItnO 
0. 7.55 
M. 13.15 
0, 17.30 

A CASADSt 
8.35 

14.— 
18.10 

DA mm 
R. A. 8 . -
K. A. u.ao 
K. A. 14.50 

I 11. A. 1 8 . — 

TRAMVIA UDINE 
A S. DAVieU 

9,47 
13.10 
16.43 
10.52' 

' SAN DANIELE 
DA I. mmi, 

0.45 
U.ID 
13.50 
;8.io 

A UDiaS 
It. A, 8 .32 
1'. 0 . ì a . i u 
14. A. 15 .35 
P . G. 19.35 

TIPOfiRAFIA COOPERAm UDINESE 

FlazH Patriarcato, 6 
Al servizio rlelltx 

K, Pretti Itti rti, dell» 
Dciiiitlaziona proviti-
ciiuo, ()HU' lU]iituto 
ctvilu, dutr O^pìcio 
uipfìstt e parturlciiM, 
(liillil Ciimi*ru (li roin-
rnarclo n <If nitrì Istì-
tutl od UJllcì pilbltliui 
a privati (luUii Citta 
V. I^rovlncla. 

Tu questa tipografia" — 
ibmifcft di un ooj^ioeo e 
svariato assortimento di 
caratteri — si assume 
1' oaccuaiono di qualun­
que lavoro tipografico. 

lEsattezza e puntualiU 

PrexH ecoefflonalmente tnltU 

, »-,*»-« ^^^S^s^&bS . A . 

pagina m rai P r e z z i 

modici 

«!•., '^ansS^" J « 1 * -

OFFICINA MECCANICA 

F;^ MÓDOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo modello 
garantita, solidissime, leggero, scorrevoli. 

Si aasumono pure ordinazioni diatro diaogni 
Bpeoiali, nonohò per qualsiasi articolo 
inerente alla maooanioa. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
n i)rezzl da uou temerò concorronzUi 

lilWIIIIIHIIIIBMIlWlilWIIIlWlliWtlilWIIIWi'MBIMÎ  illllftl JA MI 

STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

FfìMCESCO 
UDÌ 

Prodotti chimici, galenici, dpo^hs, iTìsdiciiiali 
Specialità ' FarmucsuHche per la Veterinaria. 
Aoqiie minerali e specialità i nazionali ctl estere. 
Oggetti di.gommii per ìindustria: tubi e lastre. 
Ammìanto in cartoni, conia e filo, 
Articpli orlopfidici : cinti erniari, biberoris, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Arlicoìi per la fotografìa e fotomimatura : carta 

, aibjiir̂ î ata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
A.VM(^QIÌ ; per la. tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Ariieoli per la pittura: colori, pennelli, vernicidella 

rinomata fabbrica IVoales,Ss ff.^àres di Londra, 

e Prodotti speciali di FRANCESCO M I i t i S I N I 
Colori preparali in lubatli tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluinlaio eJ altri metalli in ipglie. 
Deposito caiidtule di cera. 
Prodotti cliimlci per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

Spi i j^ r ie p r o v e i i i e t i t i dall ' ' o r i g i a e 

SPECIALITÀ FERRO CHINA BABABBABP 

^M^^^^Mì 

cellulare 
SOCIETÀ BACOL 

I > E t u L . A . 

diretta da M. MOZZI 
Presidciile del Comizio Agrario di Vittorio 

" • • U f ! ! N i a » " 

0 Specialità: Primo incrocio bianco-gial 
GIALLO PURO - BIANCO GIAPPONESE • BIANCO G 

Lire I S per oncia di 3 0 grammi 
Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE presso i Geometri-Agronomi 

M O R E L L I OE R O S S I E C Ì R A S S I 

hWi ^ 


